
 
 
 
 

  RINNOVO DEGLI ORGANI CSR 

UNA SCONFITTA SENZA SE E SENZA MA 
  

Nella giornata del 10 corrente, si è tenuta l’Assemblea della CSR; nell’occasione si è svolto anche lo 

scrutinio delle votazioni per il rinnovo triennale degli Organi della Cassa. Di seguito si riportano i 

risultati: 
  

LISTA 1 (presentata da CIDA, CGIL, CISL e SIBC) 3.856 VOTI 

LISTA 2 (presentata da FALBI) 1.337 VOTI 

LISTA 3 (presentata da DASBI) 675 VOTI 

  

I numeri parlano chiaro e non correremo certamente dietro a puerili tentativi di giustificazione; 

si tratta di una sconfitta chiara, i Colleghi non hanno inteso affidarci una sufficiente fiducia. 

  

Il risultato non ci fa cambiare opinione circa le critiche che nel corso degli ultimi tre anni abbiamo 

rivolto alla gestione della maggioranza, oggi confermata, che ha governato la Cassa. 
  

Ci riferiamo in particolare alle seguenti questioni: 
  

• 
l’evidente errore nell’acquisto di azioni della Banca d’Italia oltre i limiti consentiti; 

  

• 
la gestione dei tassi e la rinegoziazione dei mutui che, di fatto, ha penalizzato i Colleghi più 

giovani, i quali costituiscono la maggior quota della platea che accede ai mutui per 
l’acquisto della prima casa; 

  

• 
la fissazione di un cervellotico floor sui tassi dei mutui; 

  

• 
gli scriteriati interventi gestionali adottati dai Vertici della Cassa sul sistema informatico che, 

oltre a continui e ripetuti malfunzionamenti, hanno avuto l’imbarazzante risultato di 
rendere meno accessibili a molti soci i servizi offerti. 

  

Questi fatti restano comunque segnali di approssimazione e dilettantismo gestionale. 
  



Prendiamo atto di come si sono espressi i Soci ed auspichiamo che la maggioranza confermata dalle 

urne agisca in futuro in maniera più attenta e consapevole nell’interesse di tutti. 
  

Per quanto ci riguarda, ai Consiglieri che ci rappresenteranno nel CdA abbiamo affidato il mandato 

di assumere atteggiamenti e comportamenti esclusivamente orientati alla miglior tutela degli 

interessi delle Colleghe e dei Colleghi. 
  

Roma, 11 giugno 2020. 
  

                                                                                             La Segreteria Generale 

                                                                                                            Falbi             
 

 


